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Il divorzio coatto di Maometto dalla modernità

●■
Ipse Dixit

“(Luca Canali)
Rimedi estremi
per estremi mali

Branciforte

”

JOLANDA BUFALINI

«I l mondo islamico nel
XX secolo», dello stori-
co tedesco Reinhard

Schulze (Feltrinelli) è un libro
importante in primo luogo per
il quesito che ne costituisce il
presupposto.Schulzepartedal-
ladefinizionecorrentedi«mon-
do islamico» come «cultura
mondiale» contrapposta al
mondo occidentale, tanto più
dopo l’affermarsi di politiche
radicali islamiche. Se, però, si
rinuncia a definire in termini
religiosi l’unità raggiunta da
quest’ultimo, nel caso dell’I-
slam la religione costituisce l’i-

dentità di fondo. «Per giustifi-
care tale posizione - scrive
Schulze - si invoca il fatto che le
società islamichenonhannoco-
nosciuto un processo di secola-
rizzazione... All’Occidente lai-
co, organizzato sulla base di
uno stato nazionale, si oppone
un Oriente islamico suddiviso
in etnie». È una posizione gra-
vida di conseguenze culturali
prima che politiche. La più gra-
ve è l’esclusionedelmondo isla-
micodall’etàmoderna, «e se l’e-
tà moderna rappresenta la se-
conda grande rivoluzione del-
l’umanità, dopo la cosidetta ri-
voluzione neolitica, allora ladi-
visione fra mondo islamico e
Occidente è identica a quella

che divide il mondo paleolitico
dalle antiche culture agrarie».
Resta da vedere, dice Schulze,
se tutti questi postulati corri-
spondono a verità, «la cosa cu-
riosa è che sono sulla bocca di
tutti» senza che nessuno si sia
dato la pena di verificarne l’e-
sattezza. Di qui la storia del di-
battito pubblico e delle vicende
politiche vissute dalle società
islamiche in questo secolo, che
giunge ad abbracciare, oltre il
vicino Oriente, in un’analisi
complessa l’Indonesia, il Paki-
stan, le repubbliche ex sovieti-
che,ilSudan,laSomalia.

Ne emerge l’intreccio pro-
fondoesincronicodelleduecul-
ture e l’importanza delle riper-

cussioni culturali del coloniali-
smo che «solo oggi riusciamo a
cogliere apieno».Sulpianodel-
le formazioni statali emerge a
pieno, ad esempio, come il na-
zionalismo islamico sia stato
l’altra faccia del colonialismo,
essendo l’amministrazione de-
gli stati coloniali, e i loro appa-
rati militari, l’unica che i movi-
menti nazionali avessero a di-
sposizione nel loro processo di
modernizzazione. La principa-
le conseguenza sulla storia isla-
mica della percezione coloniale
e eurocentrica è però costituita
dal fatto che «nel mondo mu-
sulmano l’interpretazione eu-
ropea è stata istituzionalizzata
e recepita comeparte deldiscor-

so europeo». Qui è - sostiene
Schulze - la radice del fonda-
mentalismo islamico: «dal mo-
mento che ogni storia relativa
all’emancipazione dell’uomo
era giudicata un’emanazione
dell’identità europea, agli intel-
lettuali islamici restava soltan-
to, per spiegarsi l’effettiva con-
dizione di autoliberazione in
cui vivevano, la retrospettiva
storica: si procedette a fare del-
l’Islam, nella sua forma idealiz-
zata originaria,uncontrappeso
all’identità europea». La tradu-
cibilità delle esperienze cultu-
rali, che ha caratterizzato per
secoli la comunicazione fra
mondo islamico e europeoviene
menoesitrasformainunatrap-

pola: ogni manifestazione cul-
turale dei colonizzati poteva es-
sere denunciata come «fonda-
mentalismo»o, alcontrario, co-
me «occidentalizzazione». La
rottura lessicale, il divietoposto
alla ricezione culturale, ha con-
tribuito a creare - è la tesi del li-
bro-profondedivisioninelleso-
cietà islamiche «destinate a in-
cidere inmanieradeterminante
sulla storiadel XX secolo», poi-
ché le parti della società che
malgrado l’incombente rim-
provero di essersi occidentaliz-
zate, proponevano un discorso
europeo vennero separate dalle
partiche,perragionimaterialio
culturali, non potevano o non
volevanofarlo.

Il mondo
islamico
nel XX Secolo
di Reinhard
Schulze
Feltrinelli
pagine 445
lire 80.000
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S h a k e s p e a r e d e l l a s e t t i m a n a
Nuovo Mondo
in versi
■ L’intenzione di raccogliere la
poesiaamericananell’arcodiduese-
coliè impresacoraggiosaeunicanel
suogenere.Qualisonoilsegnoela
linguachepossonounificareidiversi
generidipoesiaamericana?Questo
librotentaditrovareunospecifico
linguisticoestorico,unmotivo
strutturaledovefarentrarelevocidi
unbardovitalecomeWhitmanodi
unavestaleassolutacomelaDickin-
soninsiemeaquellediunvisionario
enciclopedicocomeBorgesodiun
cantautoregraziatocomeVinicius
deMoraes.Rimanelalinguacome
puntodilegame,ingleseospagnola.

Omaggio
postumo
a un poetaPoesia

delle Americhe
Ottocento
Novecento
a cura
di Piero Gelli
Skira
pagine 923

AMLETO: Dite il vostro discorso,
vi prego, come ve l’ho recitato io,
come se vi danzasse sulla lingua.
Ché se me lo urlate come fanno
certi nostri attori moderni, tanto
mi varrebbe affidare i miei versi a
un banditore di piazza. E non fal-
ciatemil’ariaconlamano,così:ma
tenetevi misurati; ché anche nel
torrente,nelvortice,diciamopure
nell’uragano, dei vostri affetti do-
vete ottenere e conservare quella
sobrietà che consentemorbidezza
di toni. Ah, mi guasta il sangue
quando sento un accidentaccio
tanto fatto, imparruccato, ridurre
a brandelli la sua passione dila-
niandola a morsi pur di sfondar
gli orecchi a quelli giù in platea;ai
quali arriva tutt’al più,unapanto-
mima incomprensibile, per quel
fracasso: Uno così lo farei frustare
per concorrenza sleale al Capitan
Fracassa e per la sua pretesa di
straerodiare Erode. Per carità evi-
tatemiquellostrazio.
PRIMO ATTORE: State tranquil-
lo,vostroonore:cipensoio.
AMLETO: Ma non siate neanche
pappemolli. Lasciatevi guidare
dal vostro criterio e gusto. Accor-
date l’azione alla parola, la parola
al gesto. badando, particolarmen-
te, di non oltrepassare la misura
né i limiti dellanaturalezza; chelo
strafare è contrario alla vocazione
dell’arte teatrale, il cui fine do-
vrebbe essere quello di porgere,si
direbbe, uno specchio alla natura
che mostri alla virtù il suo vero
aspetto, al vizio la sua precisa im-
magine;ed’ognietàedi interi cicli
storici, improntaeforma.

William Shakespeare
Amleto
Atto terzo scena seconda
Traduzione
di Cesare Vico Lodovici
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Il suono
delle parole
■ Conquestovolumepostumo,Et-
toreSilvi,entraafarpartediquei
poetichehannocometemadominan-
telanostalgia, ilnondetto.Lapoesia
èstrutturatainmanierataledanon
esseremaisoltantounmondolette-
rario.Lamusicaincombeecambia
ognivoltamelodia.Silviraccontala
propriaavventuraspiritualelegan-
dolainsissolubilmentealrischiodel
tempochepassaemutaintornoalui.
Poivengonoigestidell’affermazio-
ne, l’amore, laricercadiun’identità,
iviaggi.Giungonosoloallafinele
contraddizioni,ledelusioni, iprimi
solidirecuperidellapersonalità.

Diapositive
e sassofoni
di Ettore Silvi
Diabasis
pagine 167
lire 25.000
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Il tempo
di vivere
■ Quante capita di sentir parlare
di«déjàvu»,quantevoltedi«fine
dellastoria»?Questedueespressio-
niverbaliracchiudonolaconcenzio-
nedeltempovissutocosìcomesiamo
abituatiaconsiderarla.Einchemi-
surailtempopassatoplasmaquello
presenteequellofuturo,comedice-
vanoipoeti?Allaquestionedel
«tempostorico»,dunque,èdedicato
ilsaggiodiPaoloVirno,studiosodei
rapportifrasocietàelinguaggio.Illi-
broaffermal’esistenzadidueele-
mentidiscriminantinellaconcen-
zionedeltempo:lapotenzadei fattie
lalorosostanzaconcreta.

Fabrizio De André in concerto a Roma, al teatro Brancaccio, nel febbraio del 1998Il ricordo
del presente
di Paolo Virno
Bollati Boringhieri
pagine 162
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Apologia del critico come «antagonista»
MASSIMO ONOFRI

C hi si ricorda di Salvatore
Battaglia? Il suo nome,
certo, rimaneancora lega-

to a quell’opera imponente che
èilGrandeDizionariodellaLin-
gua Italiana, che progettò e di-
ressesinoalVIvolume.Eppure,
il non piccolo ruolo avuto da
Battaglia nella nostra cultura è
ancora lungi dall’essere ricono-
sciuto: e non solo tra i maestri
universitari di prima fila della
secondametàdel secolo.Perché
il magistero di Battaglia lo si ri-
trova dentro esperienze assai
lontane dall’accademia, ma fer-
tilissime per la nostra letteratu-
ra. A titolo d’esempio, si legga il
risvolto di copertina che Scia-
scia dettò per un suo libriccino
scritto sulla scorta di Montai-
gne, La sentenza memorabile
(1982): dove, tra i modelli te-
nuti presenti, si citano, accan-
to a Manzoni e Borgese, nien-

temeno che «le inquisizioni fi-
lologiche e critiche di Salvato-
re Battaglia, indimenticabile
maestro ed amico».

Indicazione da prendere al-
la lettera: se è vero che, per
dirne una, la riscoperta di
Borgese alla metà degli anni
’60, che in Sciascia ebbe con-
seguenze incolcolabili, pro-
prio in Battaglia ha il suo pri-
mo e più importante ispirato-
re. Senza dire di quello che il
filologo romanzo significò,
per Sciascia, quanto alla cul-
tura di lingua spagnola: ricor-
derò solo che Battaglia tra-
dusse, già nel 1945, Ribellione
delle masse di Ortega y Gasset.
Ne venne fuori, di Sciascia,
un libro bellissimo, «Ore di
Spagna» (1988), arricchito
dalle foto di Scianna, miste-
riosamente non incluso nel-
l’opera omnia pubblicata da
Bompiani.

Lo ha inventato, quel libro,
un allievo di Battaglia, Natale

Tedesco: colui che, credo, li
ha fatti conoscere. Devo chiu-
dere il cerchio: segnalando un
saggio, molto battagliano,
L’influsso spagnolo e la clas-
sicità di Sciascia, che Tedesco
ha raccolto ne La cometa di
Agrigento (Sellerio), dove il
lettore troverà altri scritti, ol-
tre che su Sciascia, su Navar-
ro della Miraglia e Pirandello.

Ma torniamo a Battaglia e
ai suoi libri, introvabili. Ne
segnalo due: Problemi di meto-
do critico (1969) e Mitografia
del personaggio (1967), che Li-
guori ha ristampato nel 1991,
nella collana dell’indimenti-
cato Giancarlo Mazzacurati.
Nei Problemi si avverte forte il
tratto della sua coltissima e
affabile conversazione critica:
vi si discorre, in dissenso dia-
lettico coi campioni del reali-
smo marxista, del carattere
sempre «antagonistico» del-
l’opera letteraria, in riferi-
mento alla natura del roman-

zo storico, ma senza smarrire,
dentro le questioni storiche,
quelle teoriche circa la possi-
bilità conoscitiva dell’arte.
Perché Battaglia, nonostante
la sua cura per i valori forma-
li, è stato, appunto, e sulla
scia di Borgese, un critico an-
tagonistico: sempre pronto a
spalancare i libri sul mondo.

E la critica, in effetti, fu per
lui un’esperienza totale: tale
da involgere sempre una rico-
gnizione etica ed antropologi-
ca sull’uomo ed il suo desti-
no. Ecco perché «Mitografia
del personaggio» va ad incro-
ciare, con onore, i saggi di
Debenedetti sul personaggio-
uomo. Con un senso della
prospettiva che una storio-
grafia più attenta della nostra
alle coordinate di valore
avrebbe celebrato altrimenti,
senza le affannose incorona-
zioni del primo brillante sag-
gista d’oltre confine e dallo
sguardo d’aquila.
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Anatomia
della New Age
■ «Tu mi spieghi un mistero con
unaltromistero»,scivevailfilosofo
LudwingWittgenstein.Formule
magiche?Misterireligiosi?Teorie
scientifiche?LaNewAgeanche
quandocambianomeediventaNext
Age,ponel’individuoalcentrodel-
l’Universoeloliberadallerinunciee
dallesofferenze.Madavveroman-
tienelesuefacilipromessedisalvez-
zaefelicità?Questolibrotentadiri-
sponenderealladomandacercando
dianalizzareilsignificatodellaNew
Age,asserendocomeaffermazione
basilarechenientesiottineinmodo
facileeveloce.Amideisiaddentrain
unfenomenochestaandandooltrela
semplicemoda.

New Age
Next age
di Gaspare
Barbiellini Amidei
Piemme
pagine 207
lire 9.900 lire


